
CONSORZIO  TUTELA  VINI  DI  ORVIETO 
- 23 Marzo 2007 - 

 
 
Prot. n° 51 
 
Oggetto: Controlli ICQ. 

ALLE AZIENDE ASSOCIATE 
                                                                                                LORO SEDI 
 
 
 Si invia, per opportuna conoscenza, la programmazione delle attività che l’Ispettorato 
Centrale per il Controllo della Qualità dei prodotti Agroalimentari effettuerà nel 2007. 
 
Il comparto agroalimentare italiano è un sistema complesso e diversificato che vede da un lato la 
presenza di grandi imprese legate alla moderna distribuzione e generalmente poco legate al 
territorio e dall’altro una serie di piccole e medie imprese strettamente integrate con il territorio. 
 
Ultimamente il settore sta attraversando una fase di transizione connessa al crescente grado di 
liberalizzazione dei mercati e alla progressiva conquista di quote degli stessi da parte di nuovi 
competitori internazionali. 
 
Per questo diventa ancora più importante tutelare le nostre produzioni da fenomeni d’imitazione o 
di vera e propria contraffazione, al fine di contrastare la sleale concorrenza e contribuire a 
valorizzare i nostri prodotti. 
 
In questo contesto l’ufficio di Ancona – sede distaccata di Perugia – ha programmato la propria 
attività per il 2007, rafforzando l’azione di tutela con particolare riguardo ai settori più rilevanti del 
comparto, tra cui i vini. 
         Cordiali saluti 
 
         Il Direttore 
Le attività di controllo sono quindi così riassumibili: 
 

  OBIETTIVI GENERALI 

  ...................................................................................... 
 
 
 Salvaguardia dei produttori 
 

○ Contrastare fenomeni distorsivi del mercato 
○ Tutela delle produzioni di qualità 
○ Lotta alla concorrenza sleale 

 

 Tutela dei consumatori 
 

○ Conformità dei prodotti ai requisiti di legge 
○ Verifica delle caratteristiche merceologiche dei prodotti 



 
 

 
 
 
o Caratteristiche strutturali del comparto agroalimentare e 

dei mezzi tecnici di produzione e struttura dei consumi 
 
o variabili congiunturali che influenzano l’andamento del 

comparto agroalimentare 
 

o illeciti riscontrati nel corso delle attività di controllo 

 
 
 

Individuazione delle priorità 

 ○       Individuazione degli obiettivi e delle priorità di carattere  
         generale 

○       Individuazione delle azioni di controllo a livello  
    territoriale 

 



 
 
 
 
 

 
o Caratteristiche strutturali del comparto agroalimentare e dei 
    mezzi tecnici di produzione e struttura dei consumi 

 
 

○ Rilevanza dei differenti settori nel comparto agroalimentare 
 
○ organizzazione delle filiere a livello locale ( organizzazione  
            produttiva e commerciale; volume, valore e stagionalità delle  
            produzioni; quantità commercializzate, caratteristiche della  
           domanda ecc.) 
 
○ numero e tipologia degli operatori per ciascuna fase della filiera 

 
 
 
 
 
 
 
 

o Variabili congiunturali che influenzano l’andamento del  
    comparto agroalimentare  
 

○ Andamenti produttivi previsti per i diversi settori 
 
○ dinamiche dei mercati  
 
○ impatto di breve periodo delle politiche settoriali 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
  

 
 
 



 
 
 

o Illeciti riscontrati nel corso delle attività di controllo  
 
 

○ Numero e tipologia degli operatori risultati irregolari per fase di  
            filiera 
 
 
○ categoria di prodotti che sono risultati non conformi alle  
            normative vigenti  
 
 
○ frequenza di illeciti amministrativi e/o penali 
 
 
○ tipo di irregolarità riscontrata per singola tipologia di prodotto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Alcune azioni di controllo nei principali settori d’intervento 
 
 
Vitivinicolo 

 
 

 

•  Verifica del rispetto dei disciplinari di produzione per VQPRD e IGT 
 

•  Vigilanza sull’attività di controllo dei Consorzi di tutela dei VQPRD 
 

•  Verifiche concernenti taluni obblighi stabiliti dalla OCM vino ai fini dell’accesso  
    agli aiuti comunitari 
 
 

 
 
 

 
 

 



 

Indicatori dell’attività di controllo 
 

Ortofrutta; 8%

Vitivinicolo; 20%

Conserve vegetali; 5%

Altri settori; 29%
Cereali e derivati; 5%

Carni e derivati; 9%

Lattiero caseario; 11%

Oli e grassi; 13%

 
Sopralluoghi complessivamente programmati dall’Ufficio nei principali settori d’intervento 

 
Nota. I dati relativi agli Altri settori si riferiscono a: Ortofrutta, Uova, Conserve vegetali, Sementi, Miele, Bevande 
spiritose, Prodotti fitosanitari e Sostanze zuccherine 
 
 
 
 
 
 

Indicatori dell’attività di controllo 

Fertilizzanti; 15%

Vitivinicolo; 23%

Miele; 6%

Altri settori; 17%

Cereali e derivati; 6%

Mangimi; 15% Lattiero caseario; 9%
Oli e grassi; 9%

 
 

Campioni complessivamente programmati dall’Ufficio nei principali settori d’intervento 
Nota. I dati relativi agli Altri settori si riferiscono a: Conserve vegetali, Miele, Bevande spiritose,  Ortofrutticoli e 
Prodotti fitosanitari 



 
 

 

Vitivinicolo 
    Il settore ha una importanza notevole nel comparto agroalimentare della circoscrizione, con 
elevate produzioni e numerose denominazioni di origine (24 vini DOC e 4 DOCG). 
    In ambito territoriale si contano circa 18.000 viticoltori/vinificatori nonché oltre 4300 
imbottigliatori. 
    Nella circoscrizione, operano n. 4 Consorzi di tutela dei vini di qualità prodotti in regioni 
determinate, incaricati di controllare, complessivamente, n. 12 DOC e n. 4 DOCG. 
 
Uve fresche e mosti di uve 

           Principali fattori di rischio   �           Principali azioni di controllo previste 

� Rese superiori ai massimi stabiliti per 
     uve destinate a produzione di 
     V.Q.P.R.D.. 

 
 
 

� Verifiche documentali presso le cantine e 
     sopralluoghi nei vigneti ai fini della stima 
     della potenzialità produttiva. 

� Impiego di uve provenienti da altri 
    vigneti al fine di aumentare la resa/ha 
    fino al limite massimo previsto dal 
    disciplinare. 

 � Controlli documentali presso i vinificatori 
    sull’effettiva provenienza delle uve e 
    verifiche in campo. 

Vini da tavola, ad IGT e VQPRD 

           Principali fattori di rischio   �           Principali azioni di controllo previste 

� Etichette riportanti indicazioni non  
    consentite o ingannevoli. 

 � Verifiche della designazione e presentazione 
dei vini presso punti vendita della GDO e 
ristoranti. 

� Produzione e commercializzazione di   
    vini con requisiti fisico-chimici ed 
    organolettici diversi da quelli previsti  
    dagli specifici disciplinari. 

 � Controlli documentali ed analitici presso 
    produttori, imbottigliatori e commercianti. 

� Introduzione in cantina di vini 
    provenienti da Stati membri o Paesi 
    terzi commercializzati come nazionali. 

 � Controlli dei documenti di introduzione e  
    riscontro tra documentazione commerciale,  
    registri e designazione. 

� Utilizzo di prodotti vietati 
    nell’elaborazione dei vini. 

 � Verifiche documentali, delle giacenze e  
     prelievo campioni delle materie prime 
     detenute, utilizzabili per elaborazioni 
     illecite. 

Sottoprodotti vitivinicoli 

           Principali fattori di rischio �                       Principali azioni di controllo previste 

� Omessa consegna dei sottoprodotti 
    alla distillazione obbligatoria.  

 � Verifiche fisiche e documentali presso tutti i 
     vinificatori richiedenti gli aiuti comunitari.  


